(bozza di decreto vescovile

per la modifica dello statuto dell’Istituto diocesano per il sostentamento del clero)

Visto il Nostro decreto del …………………………., prot. N………………, con il quale è stato eretto in persona giuridica canonica pubblica l’Istituto per il Sostentamento del Clero della Diocesi di ……………. con sede in ……………., ente ecclesiastico civilmente riconosciuto con decreto del Ministro dell’interno n………. in data ……………...pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale del…………………….., iscritto nel registro delle persone giuridiche tenuto dalla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo di ………………in data …………………. al n……………………;


vista la delibera approvata dalla 65a Assemblea Generale della Conferenza Episcopale Italiana pubblicata sul Notiziario della C.E.I. n. 3 del 31 luglio 2013 che modifica gli articoli 11, lettera b) e 19, quarto comma, dello statuto-tipo degli Istituti diocesani e interdiocesani per il sostentamento del clero;


considerato che l’Istituto per il Sostentamento del Clero della Diocesi di ………………. è retto dallo Statuto allegato al Nostro decreto del ………………………… prot. N. ……………………..;


tenuto conto che l’Intesa tecnica interpretativa ed esecutiva all’Accordo modificativo del Concordato Lateranense del 18 febbraio 1984 e del successivo Protocollo del 15 novembre 1984, entrata in vigore il 30 aprile 1997 (pubblicata sul S.O. n. 210 alla Gazzetta Ufficiale n. 241 del 15.10.1997), ha precisato che le modifiche statutarie non comportanti mutamenti sostanziali di cui all’art. 19 della Legge 20.5.1985, n. 222 non necessitano di approvazione ministeriale, ma solo dell’autorità competente nell’ordinamento canonico e hanno immediata efficacia civile, una volta iscritte nel registro delle persone giuridiche,

decretiamo

lo Statuto dell’Istituto per il Sostentamento del Clero della Diocesi di ……………………. è così modificato:
1.
la lettera b) dell’articolo 11 è integrata con il seguente ultimo comma:
“Per quanto riguarda le alienazioni e gli atti pregiudizievoli del patrimonio previsti dal can. 1295 del codice di diritto canonico di valore superiore alla somma minima stabilita dalla delibera CEI n. 20 occorre acquisire il parere previo dell’I.C.S.C.;”;
2.
il quarto comma dell’articolo 19 è modificato nel modo seguente:

“Al termine di ciascun esercizio il Collegio dei Revisori è tenuto a redigere la relazione sul bilancio e a presentarla, non oltre il 15 maggio di ciascun anno, al Consiglio di Amministrazione dell’Istituto, il quale provvede a trasmetterne copia al Vescovo diocesano.”
Lo statuto integrato con le predette modifiche è allegato al presente decreto.
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